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INTRODUZIONE 

 

Da alcuni anni sto lavorando in collaborazione con le Associazioni 

AmbienteVenezia, Medicina Democratica, Associazione Gabriele Bortolozzo, perché 

venga mantenuta la memoria storica delle mobilitazioni, delle lotte e di quanto è 

successo negli ultimi decenni nel nostro territorio; abbiamo costituito due archivi che 

contengono materiali vari (documenti, volantini, articoli, foto, video): 

 uno relativo a Porto Marghera - movimenti e alle lotte in difesa dei diritti 

(lavoro, reddito, salute, ambiente) di lavoratori e cittadini  

 uno relativo alla Difesa e Tutela della Laguna di Venezia e i movimenti che 

hanno operato in questo settore. 

Due archivi che sono in continuo aggiornamento-  
 

Alla fine del 2009 abbiamo depositato presso l’ IVESER “Istituto veneziano per la storia della 

Resistenza e della società contemporanea”- alla Giudecca una prima parte di documenti cartacei 

che ha costituito il fondo Porto Marghera. 

Alla fine del 2011 abbiamo consegnato chiavette contenenti i due archivi informatici (documenti 

scannerizzati aggiornati a quella data) all’Assessorato Ambiente del Comune di Venezia, alla 

Biblioteca di Marghera, all’IVESER della Giudecca. 

I due archivi (aggiornati fino al 2011) sono disponibili anche nel sito di Medicina Democratica    

(scrivi il link  http://www.medicinademocratica.org/wp/?p=288  ) 
 

Recentemente abbiamo utilizzato i materiali raccolti nei due archivi per la preparazione: 
- della Relazione delle attività svolte da AmbienteVenezia dal 2008 a settembre del 2013 

- del Libro dell’Associazione Gabriele Bortolozzo “La nostra storia - 15 anni di attività  1998-2013” 

- di questo ultimo lavoro ”La nostra storia e le nostre lotte – Fuori le grandi navi dalla Laguna” 
 

Quello che vi proponiamo non ha la pretesa di essere un libro ma la semplice 

raccolta e selezione di alcuni documenti, articoli, foto che in parte raccontano cosa è 

successo nel nostro territorio in relazione al problema delle grandi navi da crociera 

in Laguna di Venezia; diverse Associazioni Comitati e Movimenti cittadini all’inizio 

di questo nuovo secolo hanno affrontato il problema con mobilitazioni, denunce, e 

proposte.  

Abbiamo inserito solo una piccola parte dei materiali raccolti nell’archivio, ma per 

chi fosse interessato ad approfondire mettiamo a disposizione tutto il materiale 

raccolto; per contatti scrivere mail a : ambiente.venezia@libero.it 
 

Il documento completo è di 220 pagine (19 MB); quindi lo abbiamo diviso in più 

parti che manderemo come allegati in formato PDF a mail che verranno inviate il 

Venerdì e il Martedì per tre settimane. 
Luciano Mazzolin di AmbienteVenezia 
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La nostra storia e le nostre lotte  
Grandi Navi Fuori dalla Laguna ! 

Prima Parte (2002- 2008) 
di Luciano Mazzolin  

16/11/2002 Il Comitato “Salvare Venezia con la laguna” si attiva per contrastare le devastazioni e i 

danni del progetto MOSE e per rilanciare la Difesa di Venezia e della sua Laguna attraverso interventi 

efficaci e sostenibili alternativi al Mose; al terzo punto affronta anche il problema del traffico marittimo. 

1) Ridurre le profondità, la larghezza e l’onda da vento alle tre bocche di porto per aumentare le capacità 

dissipative 

2) Completare l’opera di rialzare le parti più basse della città fino a +110 o +120 cm sul medio mare  

3) rivendicano inoltre estromissione del traffico petrolifero dalla laguna prescritto fin dal 1973 e propongono 

la costruzione di un avanporto fuori dalla bocca di porto del Lido per le grandi navi da crociera, si potrebbe 

così garantire la portualità e ridurre ulteriormente la profondità alle bocche di porto e dei canali portuali 

consentendo un riequilibrio idrogeologico delle acque alte abbattendo sostanzialmente le acque alte.  
(estratto dal documento 16/11/2002 Appello all’UNESCO per la salvezza di Venezia mediante interventi efficaci e 

sostenibili alternativi al MoSE – Il Comitato Salvare Venezia con la laguna è formato da WWF, Italia Nostra, VAS, 

Sinistra Ecologista, Medicina Democratica, Camera del Lavoro Metropolitana, e da Associazione AIRIS, Rocchetta per 

la difesa dei Murazzi, Circolo Margaret Thatcher, Comitato Certosa-S.Andrea, Ecoistituto del Veneto Alex Langer, 

Estuario Nostro, Gruppo per la difesa del litorale del Cavallino, Gruppo Salvaguardia Ambiente”la Salsola”.) 
 

20/04/2006 – riportiamo un interessante articolo tratto dal sito VeneziaObServer  - nella sezione Pietre 

di Venezia - Impatto delle navi 
Impatto del Traffico Navale sul Porto Storico di Venezia  - di Etele Pechy e Umberto Sartory  
Non ci è possibile, allo stato dei fatti, disporre dei dati necessari a una esaustiva comprensione della molteplicità di 

inferenze chimiche, fisiche e sociali del traffico navale sul tessuto urbano di Venezia. 

In base alle nostre osservazioni, disponiamo tuttavia di materiale documentativo sufficiente a ben individuare alcuni 

fattori e soprattutto a evidenziarne la gravissima minaccia per il nostro Centro Storico. 

Inquinamento da zolfo e nitrati 

Questo aspetto si segnala con chiara evidenza come la minaccia più letale per l´intero corpo edificato della città. Le 

anidridi nitriche e solforiche sono rilasciate in enorme quantità dai fumaioli che, a differenza degli scarichi dei mezzi 

terrestri, sono solitamente privi di sistemi per la depurazione dei fumi. 

Tali fumi sono in particolare prodotti da macchine alimentate a olio pesante (bunker fuel).  

Si trattasse anche di "semplice" gasolio per autotrazione, teniamo presente che una macchina navale varia in potenza tra 

i 40.000 e i 120.000 cavalli, quando per muovere un TIR ne sono sufficienti 4 o 500. 

Alle navi si aggiunge che i loro passeggeri (2-3000, per alcuni singoli cruiser), vengono raccolti da sciami di 

imbarcazioni a motore più piccole e smistati con questi ulteriori mezzi inquinanti, fin nelle vene più piccole della Città 

Santa e Storica e delle Isole. E che i guadagni indotti da questi traffici invogliano i locali a possedere imbarcazioni da 

diporto a motore sempre più potenti e numerose... (….) 

Moto ondoso 

L´impatto delle enormi masse d´acqua dislocate dai grandi natanti in corsa e in manovra agisce su Venezia 

sostanzialmente in quattro modi: 

Con moto percussivo quando l´onda visibile frange sulla riva: 

ciò causa gravi dissesti agli argini. 

Con moto sismico quando la massa d´acqua in movimento (onda muta) esercita pressione sulle isolette: 

ciò causa oscillazione e vibrazione degli edifici: l´onda oltre alla pressione veicola anche il moto vibratorio in 

bassa frequenza del motore, causando danni a fondazioni e alle canalizzazioni sotterranee come rii interrati o 

fognature. 

Con l´infiltrazione e il percolare: 

entrambe le onde aggrediscono il sostrato e le fondazioni asportando materiale. 

Con le turbolenze: 

causate in prevalenza dalle violente manovre di eliche e turbopropulsori, le turbolenze, soprattutto quelle in 

fase di attracco e di scosto, sono le principali responsabili della sottrazione di base d´appoggio alle banchine. 

Sollevando il fango, infatti, esse fanno sì che questo si disperda e si formino cavità, come sembra essere il caso 

delle Zattere 

Le turbolenze causate dai moderni propulsori assiali con i loro idrogetti puntati direttamente contro le rive, 

hanno inoltre effetto devastante sui sistemi di arginatura in pietra d´Istria tipici del nostro Porto Storico. 
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È però importante capire che non sono le navi il nemico di Venezia, che anzi da sempre è città marinara e navale. 

Le navi si sono modernizzate, ma la classe dirigente, troppo presa da lotte intestine e avidità di parte, non è stata capace 

di aggiornare la vocazione marinaresca della città al passo con i tempi e lo sviluppo delle flotte internazionali, e ciò, 

nonostante il fatto che molte grandi navi siano costruite proprio nei cantieri di questa città, come del resto avviene da 

più di mille anni. 

 
24/09/2006  - Esce primo articolo di possibili mobilitazioni contro le grandi navi a Venezia, i NOMOSE si 

alleano con i cittadini di Santa Marta e di Riva Sette Martiri . La nuova mobilitazione cittadina viene lanciata 

da una conferenza stampa in Comune di Venezia . 
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30/10/2006  - Prima manifestazione contro le Grandi navi in riva Sette Martiri - Grande striscione 

“Via le grandi navi da crociera dalla laguna – NOMOSE …. Per il riequilibrio della laguna. 

Seguiranno volantinaggi e assemblee varie promosse dai comitati di quartiere di Castello, Santa 

Marta, Sacca Fisola dai NOMOSE e da ASC (Agenzia Sociale Casa). Seguono diversi articoli sui 

giornali e prese di posizione politiche – si lancia anche la raccolta firme di una petizione popolare 

per estromettere le grandi navi dalla laguna e per trovare soluzioni alternative esterne . 
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27/12/2006  - si costituisce regolarmente l’Associazione AmbienteVenezia . 

Alle ore 15.30, riunione a Venezia, a casa di Luigi Scano, che fa da segretario verbalizzatore, per la 

costituzione dell’Associazione AMBIENTEVENEZIA - per la tutela della laguna e dell’entroterra di 

Venezia, sono presenti: Tommaso Cacciari, Fabio Cavolo, Flavio Cogo, Marina Corrier, Stefano Fiorin, 

Susanna Fort, Enzo Gardenghi, Cristiano Gasparetto, Angela Granzotto, Luciano Mazzolin, Lorenzo Milani, 

Marianna Ravenna, Elena Rosa, Luigi Scano, Cesare Scarpa. 

La sigla AmbienteVenezia era usata dal 1995 ma solo ora viene regolarmente costituita come associazione 

per continuare ed espandere in altri settori ambientali l’esperienza maturata nel movimento NOMOSE. 

Si riportano alcuni articoli dello statuto: 

Articolo 2 dello Statuto (Finalità e scopi) 

1. L’ Associazione AMBIENTEVENEZIA - per la tutela della laguna e dell’entroterra di Venezia persegue 

le finalità di: 

a) promuovere e sostenere le attività di governo del territorio coerenti con gli obiettivi di tutela dell’integrità 

fisica della laguna di Venezia, del suo avanmare, dei suoi cordoni litoranei, e dell’intero bacino idrografico 

in essa scolante, nonché dell’identità culturale della stessa laguna, del suo entroterra, e dei relativi 

insediamenti umani; 

b) contrastare ogni scelta, atto, progetto, opera, azione, giudicata contraddittoria, o semplicemente 

incoerente, con gli obiettivi suindicati. 

2. A tali fini, Associazione AMBIENTEVENEZIA - per la tutela della laguna e dell’entroterra di Venezia: 

a) promuove, coordina, realizza, autonomamente o in collaborazione con altri soggetti, studi, ricerche, 

analisi, incontri, seminari, convegni; 

b) elabora proposte e definisce documenti valutativi di provvedimenti legislativi, di atti amministrativi, di 

progetti, di opere, di attività; 

c) promuove e realizza, autonomamente o in collaborazione con altri soggetti, pubbliche manifestazioni, 

dimostrazioni e altre azioni non violente volte a sensibilizzare la pubblica opinione; 

d) collabora con altri soggetti che perseguano scopi, anche parziali, coerenti con le sue finalità, nel suo 

precipuo ambito territoriale di azione; 

e) assicura fattiva solidarietà, con o senza intese di reciprocità, ad altri soggetti che perseguano scopi 

riconducibili a finalità omologhe alle sue, nell’ambito nazionale, europeo, mondiale; 

f) svolge attività di comunicazione, con qualsivoglia mezzo tecnico, in relazione alle attività sopra indicate; 

g) agisce anche in giudizio a tutela dell'interesse diffuso e collettivo al raggiungimento delle finalità di cui al 

comma 1, nonchè alla regolarità dei provvedimenti comunque attinenti all'area veneziana; 

h) promuove e svolge ogni altra attività ritenuta attinente al fine sociale. 

AmbienteVenezia negli anni successivi ha lavorato su diversi argomenti e temi 

 Il portavoce dell’associazione in questo periodo è stato Luciano  Mazzolin (dalla costituzione fino al 

settembre 2013) e il segretario organizzativo Stefano Fiorin (dalla costituzione ad oggi). 

 

15/01/2007 -  L’Assemblea permanente NOMOSE lancia un appello internazionale SAVE VENICE – 

SAVE THE LAGOON contro le mortali speculazioni che sono in atto sul presente e sul futuro di Venezia e 

della sua laguna. Sui giornali dei giorni successivi si parla dei progetti presentati in commissione 

salvaguardia per la costruzione di nuove barene artificiali che dovrebbero ricevere milioni di metri cubi di 

fanghi provenienti dagli scavi dei lavori del MoSE alle bocche di porto; continuano le mobilitazioni e le 

iniziative del coordinamento dei comitati di quartiere contro le grandi navi da crociera in laguna e la raccolta 

di firme sulla petizione popolare. 

 

07/02/2007  - Viene presentato un nuovo studio di ARPAV sull’inquinamento atmosferico ; il 90% delle 

emissioni di polveri sottili che avvelenano l’aria provengono da industrie e porto ( 51% centrali elettriche 

Porto Marghera, 24% industrie Porto Marghera, 15% Porto) . Il rischio sanitario è altissimo non basta più 

intervenire solo sul traffico nelle strade per ridurre le emissioni, i politici e gli amministratori locali debbono 

trarre le conseguenze da questi dati e intervenire, per ridurre in modo adeguato le emissioni delle altre fonti 

inquinanti, a cominciare dalle centrali elettriche e dalle navi che bruciano carburanti molto sporchi. 

 

14/03/2007  - Sui giornali la notizia dello scontro all’interno della Commissione Salvaguardia sul progetto 

delle navi cerealicole nell’area portuale di San Leonardo; progetto approvato con 9 voti a favore quattro voti 
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contrari e tre astenuti. Il direttore generale del ministero dell’ambiente ritorna a chiedere la sospensione 

dell’iter autorizzativo del progetto per violazioni al PALAV e alle norme dell’impatto ambientale. 
 

17/03/2007 Alle Zattere viene fatto un presidio NOGrandiNavi con striscioni, volantini e  raccolta di firme 

ecco alcune parti del  testo del volantino distribuito  

VIA DALLA LAGUNA LE GRANDI NAVI provocano inquinamento dell’aria, acustico, elettromagnetico e 

non consentono, per il mantenimento di profondi canali navigabili, il ripristino dell’equilibrio idrodinamico 

ed idrogeologico della laguna, distruggendone i fondali, e favorendo il fenomeno delle “acque alte” 

Al porto di Venezia arrivano mega navi di dimensioni, stazza e pescaggio sempre maggiore, assolutamente 

fuori scala, incompatibili con il fragilissimo ecosistema lagunare, con la fragilissima città storica, con la 

qualità della vita dei suoi cittadini. 

Le super-petroliere che solcano il Canale dei Petroli erano state estromesse, con la Legge Speciale per 

Venezia del 1973, perché il traffico petrolifero interno è pericoloso, perché i profondi canali navigabili sono 

concausa del fenomeno delle acque alte. E invece, in tutti questi anni, non è stato realizzato un semplice 

pipe-line per far arrivare il greggio a Marghera e si propongono assurdi e costosi progetti quali il tunnel dei 

petroli. 

Negli ultimi anni un’altra emergenza: le mega navi da crociera, che addirittura fanno transitare di fronte San 

Marco, per la gioia dei turisti, e lungo il Canale della Giudecca, attraccare in Riva dei Sette Martiri a Castello 

di fronte alle case, oppure alla Marittima a S. Marta, rendendo impossibile la vita dei cittadini per i rumori, i 

fumi, l’inquinamento elettromagnetico che addirittura non fa vedere la TV. Già è stato approvato il progetto 

per una mega banchina in Marittima per le navi da crociera, all’ex banchina Isonzo. 

Nel prossimo futuro un altro business non compatibile con la laguna: le mega navi cerealicole che 

dovrebbero attraccare in una nuova mega banchina a Porto San Leonardo a Marghera, per cui è già stato 

presentato il progetto. 

Il progetto presentato, per il suo gigantismo è persino in contrasto con il Mose, che prevede alla bocca di 

porto di Malamocco una soglia rigida cementificate a quota – 14 m., con due metri di franco per il transito di 

navi con il pescaggio sino a – 12 m.. Invece le navi cerealicole transoceaniche che l’Autorità Portuale vuole 

far arrivare a Venezia hanno, a pieno carico, un pescaggio superiore a 13 metri. 

Per tutto questo l’Autorità Portuale ha in progetto di scavare milioni di mc di fanghi (inquinati) dai canali 

portuali per far transitare navi sempre più grandi. Ma sappiamo che questo trasforma sempre più la laguna in 

un braccio di mare, provocando il dissesto idrogeologico, l’erosione dei fondali e delle barene, in ultima 

analisi l’aumento in frequenza ed altezza del fenomeno delle acque alte. 

Il Porto è la più grande industria della città, non siamo certo contro questa importante attività economica che 

da lavoro e benessere, ma l’Autorità Portuale deve concertare con le Amministrazioni pubbliche un nuovo 

Piano Portuale, previsto dal Piano della Laguna di Venezia (PALAV) del 1995, in cui si decida quali navi 

possano o non possano attraccare in Porto e a quali quote si debbano mantenere i canali navigabili. 

Le attività portuali devono essere compatibili con gli equilibri della laguna e della città. 

Le mega navi croceristiche, le superpetroliere o le mega navi cerealicole possono benissimo attraccare in un 

nuovo avamporto fuori in mare. E ciò darebbe la possibilità di alzare i fondali alle bocche di porto, facendo 

entrare minore onda di marea ed evitando la maggior parte delle acque alte. ALTRO CHE PROSEGUIRE 

CON IL BIDONE DEL MOSE CHE STA DEVASTANDO LA LAGUNA E SPERPERANDO SOLDI 

PUBBLICI.! 

LE EMISSIONI DI UNA MEGA NAVE DA CROCIERA SONO EQUIVALENTI A 14.000 

AUTOMOBILI CIRCOLANTI IN 24 ORE 

Una recente indagine dell’ARPAV ha segnalato che il 15% dell’inquinamento da polveri sottili in Comune di 

Venezia è dovuto alle attività portuali. 

Neppure esiste, per il traffico portuale, una normativa precisa che imponga l’uso di carburanti a basso tenore 

di zolfo e quindi più “ecologici”. Le emissioni di anidride solforosa dai camini delle mega navi sgretolano la 

Pietra d’Istria dei monumenti, mentre quelle di anidride carbonica e di ossido di azoto contribuiscono 

all’”effetto serra”. 

Le varie fonti inquinamenti, le industrie di Marghera, le centrali elettriche di Fusina e Marghera e il Porto, 

provocano un mix micidiale per la salute pubblica, una vera e propria emergenza sanitaria; senza contare 

che le emissioni incidono notevolmente sull’ambiente e sono responsabili appunto dell’”effetto serra”, 

causa dei cambiamenti climatici che già sono sotto gli occhi di tutti. 

E’ per questo che domenica 25 marzo ultima “domenica ecologica” contro l’inquinamento da smog, 

partecipiamo a SPOLVERIAMOCI 
Coordinamento dei Comitati di Quartiere (S. Marta, Castello e Sacca Fisola) contro le grandi navi Assemblea Permanente NoMOSE 
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25/03/2007 -  da Mestre e Marghera con le biciclette tutti arrivano davanti al salone nautico in marittima 

per la Manifestazione SPOLVERIAMICI dove si danno appuntamento e sono presenti tutte le associazioni 

locali  
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04/05/2007 al Centro Candiani di Mestre viene fatto dibattito pubblico su “Inquinamento dell’aria 

– conseguenze sulla nostra salute” Traffico, industrie, aeroporto, tangenziale, grandi navi, centrali 

elettriche - Promosso da Associazione Gabriele Bortolozzo e la presenza di tutte le associazioni e 

comitati che stanno per costituire il Patto per Difesa dei Beni Comuni. 

Il Dibattito inizia con le relazioni di Renzo Biancotto Direttore ARPA Venezia; Paolo Regini 

Medico Pediatra, Ezio Da Villa Assessore all’Ambiente della  Provincia di Venezia 
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15/05/2007  viene inaugurata la sede dell’Associazione AmbienteVenezie a NOMOSE in campo Santa 

Margherita – musica brindisi e volantini ai passanti. 

 

26/05/2007 Il 26 e 28 maggio in via Garibaldi ed in riva 7 Martiri iniziative contro le grandi navi in laguna 

doveva arrivare la nave Arcadia ma le proteste di comitati e cittadini ottengono il risultato … l’Arcadia 

rinvia l’arrivo al giorno successivo che però sarà controllato e monitorato dall’ARPAV 
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27/05/2007 Nell’isola di San Servolo le associazioni Gabriele Bortolozzo, AmbienteVenezia, 

Medicina Democratica , AEA organizzano “Una giornata dedicata alla Salute e all’Ambiente” 

Alla mattina convegno su “Amianto esposizione, patologie, nuove proposte di legge con la presenza 

delle associazioni, di parlamentari e avvocati 

Alle 14.30 cerimonia di premiazione delle Borse di studio di tesi di laurea sullo sviluppo 

compatibile indette dall’Associazione Gabriele Bortolozzo 

Alle 15.30 Spettacolo teatrale “ Se questo è un operaio- Viaggio nell’inferno dell’ILVA di Taranto” 

di Alessandra Magrini 
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15/06/2007  - il Coordinamento Cittadino contro le grandi navi organizza un presidio e volantinaggio a 

Santa Marta e poi il blocco del traffico all’ingresso dell’area portuale di San Basilio con volantini e striscioni 

NO INQUINAMENTO NO ALLE GRANDI NAVI. 
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23/06/2007 -  Maxistriscioni al Forte di Sant’Andrea NO INQUINAMENTO – FUORI LE 

GRANDI NAVI DALLA LAGUNA- al passaggio della MSC Orchestra. 
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28/06/2007 e 01/07/2007 nuove iniziative contro le grandi navi vengono lanciate alcuni 

appuntamenti di mobilitazione; ecco il testo di un volantino 

GRANDI NAVI DA CROCIERA A VENEZIA, MA FUORI DELLA LAGUNA! 

IN OCCASIONE DELL'ATTRACCO IN RIVA DEI SETTE MARTIRI della mega nave 

BRILLIANCE of the SEAS stazza lorda di 90.090 t., lunghezza 293,20 m.,larghezza 32,30 m., con 

un equipaggio di 869 unità e 2.500 passeggeri: un gigante più alto dei palazzi sulla Riva. 

GIOVEDI' 28 GIUGNO alle 18.00 IN VIA GARIBALDI – ALL'ESEDRA ASSEMBLEA 

POPOLARE BANCHETTO INFORMATIVO 

DOMENICA 1 LUGLIO dalle 11.00 IN RIVA DEI SETTE MARTIRI MUSICA - GRAFFITI sul 

muro che divide la banchina dalla Riva PER I "SALUTI DI PROTESTA" ALL'ARRIVO DELLA 

BRILLIANCE of the SEAS 

(….) 

Coordinamento dei Comitati di Quartiere (S. Marta, Castello e Giudecca/Sacca Fisola) contro le 

grandi navi - ASC Agenzia Sociale per la Casa – Assemblea Permanente NoMOSE - Associazione 

AMBIENTEVENEZIA 
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07/01/2008  dal 7 al 12 gennaio ai Magazzini del Sale - Mostra Multimediale “Venezia Crepa” 

filmati, foto, e documentazione varia sull’assedio ambientale a Venezia e alla sua Laguna - sabato 

12 dibattito. La Mostra è organizzata da: Assemblea permanente NOMOSE; Amici di Venezia; 

AmbienteVenezia; Cooordinamento Cittadino Contro le Grandi Navi; Assemblea Permanente 

Contro il Rischio Chimico. 

Il documento di presentazione inizia così :  

Le mani sulla città e sulla laguna –  Save Venice – La città è sotto attacco da parte dei vecchi e 

nuovi predoni, svenduta e violentata, lasciata al degrado, vilipesa nei suoi monumenti abbandonati 

senza restauri continui, nonostante i fondi stanziati dalla comunità internazionale e dallo Stato negli 

ultimo 40anni per la salvaguardia di una città unica al mondo. Miliardi di euro dirottati per la 

costruzione di Ecomostri inutili e Dannosi quali il MoSE. Il massimo monumento della città, 

quell’Arsenal dei veneziani che ha fatto grande la Serenissima, trasformato nel magazzino delle 

paratoie che dovrebbero fermare il mare fuori della laguna … ….Venezia travolta dalla 

monocultura turistica….. 

…palazzi ed ospedali da svuotare delle loro attività e svendere per trasformarli in alberghi….. 

Una laguna manomessa da grandi opere devastanti. Un ecosistema complesso ridotto ad un braccio 

di mare, scavando e riscavando canali navigabili per far transitare navi transoceaniche….. 

… Grandi Navi da crociera che, con il moto delle eliche e delle immani masse d’acqua, distruggono 

fondali e scavano sotto le millenarie fondamenta, inquinano l’aria con polveri sottili …. 

Si dragano canali industriali da fanghi inquinati da smaltire a minor prezzo, costruendo isole 

artificiali avvelenate e collinette tossiche in gronda lagunare…. …una laguna che si vuole 

omologare ad un futurismo di provincia, costruendo una metropolitana sub lagunare…. 
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Una laguna dove sfrecciano natanti che con il loro moto ondoso distruggono rive e barene. Una 

laguna in cui si vogliono costruire barene finte, dove non sono mai state, con i fanghi di risulta 

scavati sui fondali delle bocche di porto per lasciar posto al cemento del MoSE. Una laguna dove i 

fondali vengono addirittura arati dai pescatori di frodo di molluschi alla diossina made in Porto 

Marghera. 

Save the citizens of Venice 

Venezia città intermittente, che si riempie di giorno di pendolari che portano il loro lavoro in città, 

di studenti e precari che vi vengono a studiare, a produrre e a vivere animando campi ed università. 

Venezia città intermittente, che si svuota di notte perché le case sono troppo care per abitarle e 

conviene trasformarle in Bed&Breakfast per turista “mordi e fuggi” di una notte. 

Venezia in vendita per l’economia globalizzata e per il turismo poco compatibile, che crea profitti  

immediati per pochi, ma che rischia di non lasciare nulla ai posteri. 

Venezia che ancora resiste perché attira sogni, creatività materiale e immateriale di nuovi e antichi 

cittadini che si possono riappropriare della città e della sua laguna, della sua cultura materiale ed 

immateriale volta all’equilibrio tra acqua, terra, attività umane ed ambiente. 
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28/01/2008  Manifestazione a Mestre contro le morti sul lavoro al Porto di Marghera ecco il volantino di 

AmbienteVenezia e dei NOMOSE  

VENEZIA CREPA 

con le sue pietre antiche, la sua laguna … e sul lavoro 

ANCORA MORTI PER LA SOCIETA' DEL PROFITTO!!!! 

I Nomose al fianco dei portuali per la sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
Al Porto di Marghera due lavoratori, che stavano operando all'interno della stiva di una nave per scaricare soia presso le 

banchine delle società CIA, sono morti soffocati. 

Le stive non erano state areate a sufficienza!!!! Forse qualcuno aveva fretta di caricare ... si sono omesse delle 

procedure ... perchè il tempo è denaro!!! 

Quante centinaia di lavoratori dovranno ancora morire in questo modo stupido ed assurdo? I responsabili verranno 

perseguiti e puniti davvero? 

Ma quanti hanno omesso di svolgere il loro ruolo di controllo e prevenzione? In un modello produttivo dove prevale la 

logica degli appalti, subappalti, lavoro interinale e precarietà il fattore umano viene sacrificato alla logica del profitto. 

E non solo il fattore umano, ma anche l’ambiente e l’intero ecosistema. 

Il Porto è una delle più grandi industrie della città, ma da anni sta sviluppando le sue attività in spregio ai delicati 

equilibri ambientali della laguna, oltre che in spregio alla sicurezza e prevenzione degli incidenti sul lavoro. 

Le mega navi (come l’enorme portacontainer che martedì scorso è andato a schiantarsi contro la banchina della Tiv) che 

arrivano al Porto di Venezia hanno dimensioni, stazza e pescaggio sempre maggiore, assolutamente fuori scala, 

incompatibili con il fragilissimo ecosistema lagunare, con la fragilissima città storica, con la qualità della vita dei suoi 

abitanti. 

(…….) 

La stessa logica che vale per il fattore ambientale, purtroppo, vale anche per il fattore umano, ridotto a forza lavoro da 

sfruttare per il profitto immediato, COME CI VIENE INDICATO DALL’OMICIDIO BIANCO DI PAOLO E DENIS, 

MORTI PER PORTARE A CASA UN SALARIO. 

PARTECIPARIAMO ALLO SCIOPERO GENERALE 

DI LUNEDI’ 28 GENNAIO! 

INSIEME AI LAVORATORI, AL PRECARIATO SOCIALE, 

AGLI STUDENTI E A CHI LOTTA PER LA DIFESA DEI BENI COMUNI, 

PER LA SICUREZZA NEL LAVORO 

E PER LA SICUREZZA AMBIENTALE. 
 

30/01/2008 – Cinema CZ95 della Giudecca - Presentazione del Film “Venezia e le Grandi Navi” realizzato da 

Massimo Rossi per il Coordinamento Cittadino Contro le Grandi Navi e associzione AmbieteVenezia -  alla fine 

della proiezione segue un dibattito 
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06/02/2008  – Sala San Leonardo – Venezia – iniziativa “ Quale futuro per Venezia – tra MOSE, 

inquinamento da polveri sottili, erosione delle rive e sviluppo del porto?” nell’occasione viene 

presentato il film/inchiesta “Venezia e le grandi navi” 
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7 Febbraio 2008 –  Presentazione in Comune di Venezia delle 1645 firme della petizione popolare 

contro le grandi navi; lo stesso giorno viene ufficialmente consegnato a tutti gli enti istituzionali 

competenti il dvd del film/inchiesta “Venezia e le grandi navi” 

  
 

 
 

23Febbraio 2008 – Trasmissione RAI AmbienteItalia sotto ponte Calatrava  Messo striscioni 

NOMOSE e Contro Grandi Navi   
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Marzo 2 – Municipalità del Lido proiezione dei due filmati sul Mose e sulle Grandi Navi e poi 

dibattito. 

 
 

7 Marzo 2008 – Presentati alla Procura della Repubblica i due DVD sul Mose  e Grandi Navi 
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12 Marzo 2008 – Centro sociale Rivolta proiezione del film sulle Grandi navi e dibattito 
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13 Marzo 2008 – Scoleta Calegheri  proiezione del film “ Venezia e le  grandi navi” 

 
” 
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Associazione  AMBIENTEVENEZIA – per la tutela della laguna e dell’entroterra di Venezia 

Associazione AMBIENTEVENEZIA – per la tutela della laguna e dell’entroterra di Venezia 
Iscritta all’albo delle associazioni del Comune di Venezia n° 2501 

30 Marzo 2008 -  Piazza San Marco – Ponte della Paglia Presidio e Manifestazione contro Grandi 

navi in Laguna 
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7 Aprile 2008 – Delegazione in palazzo Ducale e consegna alla Soprintendente Codello dei DVD e 

lettere sui danni causati dalle grandi navi alla città. 
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13/04/ 2008 Presidio contro le grandi navi davanti ai Magazzini del Sale alle Zattare 
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21 Aprile 2008 -  Dibattito Università Santa Marta su Mose e Grandi Navi 

 

2 2Aprile 2008 – AmbienteVenezia presenta alla stampa primo dossier fotografico sui danni causati 

alla laguna e alla città dal passaggio delle grandi navi nel bacino di san Marco e Canale Giudecca. 
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24 Aprile 2008-  Magazzini del Sale – dibattito sul futuro della laguna e della città 

 
 

Aprile  dal 26  al 3 Maggio – Candiani di Mestre – Mostra Multimediale “Venezia Crepa e Mestre 

non sta meglio” e dibattito. Il 26 aprile proiezione di video in piazza Ferretto. 
 

Maggio dal 24 al 7 luglio – Mostra multimediale Venezia Crepa nell’isola di San Servolo sull’assedio del 

territorio e dibattito “Laguna di Venezia – Ambiente, naturalità, uomo. Il Saccheggio del Territorio” 
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Ecco alcune foto della mostra che occupa 4 stanze e affronta diverse tematiche del nostro territorio 
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Maggio 25 – Presidio alle Zattere contro il passaggio in laguna delle Grandi Navi. 
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16 Giugno 2008 – AmbienteVenezia invia 150 copie del dossier fotografico “Impatto del traffico 

portuale su Venezia e la sua laguna “ a tutti gli enti ed organismi istituzionali competenti (dalle 

Municipalità al Parlamento Europeo … Procura della Repubblica compresa) 
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Associazione  AMBIENTEVENEZIA – per la tutela della laguna e dell’entroterra di Venezia 

Associazione AMBIENTEVENEZIA – per la tutela della laguna e dell’entroterra di Venezia 
Iscritta all’albo delle associazioni del Comune di Venezia n° 2501 

 18 Giugno 2008 – Chiusa la Mostra Multimediale Venezia Crepa a San Servolo. Negli ultimi 

giorni è stata vista anche dai partecipanti del convegno internazionale del CIRF sulla 

rinaturalizzazione dei corsi d’acqua.  E’ stata la più ampia anche nei materiali esposti. 
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17 Luglio 2008 -  Conferenza Stampa in barca e sopraluogo ai cantieri  delle “nuove barene” intorno al 

Canale dei Marani . Barene mai esistite e che servono per “sistemare” un miloneemezzo  di metricubi di 

fanghi di escavo dei lavori del Mose. 

 
 

29 Agosto 2008 – Presentazione alla Mostra del Cinema di Venezia del film inchiesta “ Venezia Crepa – chi 

la sta uccidendo?” 
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3 Settembre 2008 – Seconda Proiezione alla Mostra del Cinema di Venezia del film Inchiesta “ 

Venezia Crepa – chi la sta uccidendo?”e lettura delle motivazioni per l’assegnazione del Premio 

Attila a Paolo Costa. 
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4 Settembre 2008 – Manifestazione assieme ai No Dal Molin per la consegna del Premio Attila a 

Paolo Costa, presidio sotto casa alla Giudecca e poi presentazione davanti alla Mostra del Cinema 

del Lido. 

  
 

12 e 13 Settembre 2008 – Sala San Leonardo Mostra Multimediale “Venezia Crepa” e dibattito 
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25 Settembre 2008 – AmbienteVenezia manda ufficialmente con raccomandata rr lettera 

accompagnatoria e dvd del Film inchiesta “Venezia Crepa! Chi la sta uccidendo?” alla sede 

Romana dell’UNESCO, al Sindaco del Comune di Venezia e al Presidente della Provincia di 

Venezia. Sono stati inoltre consegnati 60 dvd dello stesso filmato e la lettera accompagnatoria a 

Consiglieri Comunali e Provinciali e ad alcuni assessori del Comune e della Provincia -  Si chiede a 

tutti i rappresentanti istituzionali di considerare il contenuto del film/inchiesta come osservazioni e 

proposte alternative agli strumenti urbanistici PAT e PTCP che attualmente sono in fase di 

discussione nei due enti; si chiede inoltre incontro con le commissioni consigliari competenti. 

 

17 Novembre 2008 – Mostra Venezia Crepa al Municipio di Marghera. Mostra dal 17 al 23. 

18 Novembre 2008 – Mostra Venezia Crepa ai Magazzini del Sale . Mostra dal 19 al 22. 

 
 

8 Dicembre 2008 – inviato ai giornali Foto della video inchiesta “Venezia Crepa e Cade a Pezzi” 

sui danni alle rive e fondamente prima puntata Riva dei 7 Martiri. 

15 Dicembre 2008 -  inviato ai giornali Foto della video inchiesta “Venezia Crepa e Cade a Pezzi” 

sui danni alle rive e fondamente  seconda puntata  Riva Pietà. 

20 Dicembre 2008 -  inviato ai giornali Foto della video inchiesta “Venezia Crepa e Cade a Pezzi” 

sui danni alle rive e fondamente  terza  puntata. 
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